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Siracusa Sport

Siracusa a Santa Croce e testa alle altre
Calcio Eccellenza. Azzurri su due fronti per non perdere di vista i distacchi per poter accedere ai play off

Giochi delle Isole, cinque atleti Aretusa in campo
PALLAMANO/2

Inizia ufficialmente il prossimo 21
febbraio il cammino della rappre-
sentativa siciliana agli ordini dello
staff tecnico individuato dal Comi-
tato regionale Sicilia Figh, Mario e
Roberto Gulino, ed Enzo Augello,
verso la partecipazione ai Giochi
delle Isole 2022 che si terranno a fine
maggio alle Isole Baleari. Gli atleti
selezionati, per quella giornata, si ri-

troveranno al Palazzetto dello Sport
di Enna bassa: 22 i giocatori convo-
cati dopo la selezione delle scorse
settimane a Caltanissetta per soste-
nere un primo stage dalle 15,30 alle
19 tra i quali cinque atleti dell’Aretu-
sa: Caramagno Samuele (2006), Car-
nemolla Giulio (2006), Infantino Da-
nilo (2007), Vasquez Matteo (2006),
Yatawarage Naveesha (2006).

«Iniziamo questo cammino che ci
poterà alla partecipazione ad una
delle più importanti competizioni
giovanili della disciplina – commen-
ta il presidente del Comitato Regio-
nale Sicilia Figh Sandro Pagaria – a
detta dei nostri tecnici federali ab-
biamo un gruppo di atleti molto in-
teressanti che potrà fare molto bene
se messo nelle condizioni di poterlo
fare. E noi come Comitato regionale
Sicilia cercheremo di supportare
questo gruppo sotto tutti gli aspetti
organizzativi». l

PALLANUOTO

MANUEL BISCEGLIE

Uno sguardo a se stessi ma anche al re-
sto del campionato. D’ora in avanti
nessuna delle pretendenti all’accesso
dei play off di Eccellenza potrà guar-
dare solo al proprio cammino ma spe-
rare in una serie di combinazioni visto
il distacco accumulato da chi sta da-
vanti. Ciò determinato anche dall’e-
sclusione della Leonzio dal campiona-
to dopo le due rinunce (con Siracusa e

Real Siracusa) motivo per il quale sono
state annullate pure le retrocessioni
(già escluse di fatto tre formazioni nel
girone B, tante quante ne erano previ-
ste per il salto all’indietro in Promo-
zione) e occorrerà sperare in confron-
ti diretti per poter accedere all’appen -
dice di campionato. Lo ha gridato ad
alta voce il Siracusa calcio per voce del
presidente Salvo Montagno, del ds E-
manuele Merola e anche del portiere
Gianluca Scordino: chiedendo, di fat-
to, anche una rivisitazione dello stes-
so format a stagione in corso per poter
provare a salvare un campionato che
rischia, sin da ora di perdere di inte-
resse. Ma così non è stato, dunque oggi
aretusei in campo a Santa Croce Ca-
merina nel tentativo di provare a tor-
nare a vincere sul campo dopo gli ulti-
mi pareggi che hanno rallentato la
corsa nelle zone alte, ma con un occhio
a ciò che accadrà nella vicina Palazzolo
dove sarà di scena l’Igea Virtus (ma
partita a porte chiuse per un docu-
mento mancante nell’ultimo collaudo

sulla verifica dello “Scrofani Salustro”
che ha fatto arrabbiare e non poco il
patron ibleo Graziano Cutrufo), co-
capolista col Ragusa ma anche a Gliaca
di Piraino dove la Nebros (un punto
sotto gli azzurri) riceverà il Carlentini
che precede Giordano e compagni di
quattro lunghezze. In tutto questo Ra-
gusa e Real Siracusa saranno alla fine-
stra perché d’ora in poi saranno previ-
sti due riposi per le formazioni di que-
sto girone visto appunto il forfait de-
finitivo della Leonzio. Una situazione
quasi paradossale, dunque, ma che
non rappresenta purtroppo una novi-
tà perché è l’andazzo delle ultime sta-
gioni caratterizzato sempre da rinun-
ce, ritiri e squadre che si presentano
fortemente rimaneggiate pur di sal-
vare titoli e presenze. l

PALLAMANO/1

Aretusa, arriva la capolista Alcamo
c’è una leadership da provare a conquistare
Serie B. Aretusei a due punti dai trapanesi: via alle 16,30 al Pala Lo Bello

Tempesti e la “vergogna Len”
«Forse per me ultima occasione»
Il portiere dell’Ortigia. «Alla mia età non so se avrò
possibilità di giocare ancora una finale europea»

là «Il ko a tavolino
fa male, che si
faccia però
chiarezza per il
bene di questo
sport e di tutti»

Un nuovo confronto, un primo cro-
cevia stagionale in vista poi dei play
off di fine stagione. Ma anche della
Coppa Sicilia di Serie B maschile
che potrebbe vedere entrambe pro-
tagoniste e di nuovo di fronte fra
sei giorni a Palermo per la Final
Four. Intanto, però, Aretusa e Alca-
mo si giocheranno la leadership
della B maschile di pallamano que-
sto pomeriggio, con inizio alle 16,30
al Pala Lo Bello della Cittadella dello
Sport, per la quinta giornata di ri-
torno del torneo. La squadra di An-
drea Izzi insegue a due punti la ca-
polista a punteggio pieno e vincitri-
ce del primo confronto, all’andata,
di sole tre lunghezze dopo un primo
tempo nel quale Santoro e compa-
gni chiusero avanti e restarono tali
anche per buona parte della ripre-
sa. Poi l’esperienza di una squadra
che arriva dalla A2 (e che ha mante-
nuto l’intelaiatura totale proprio

per programmare una immediata
risalita) ha fatto la differenza, a di-
scapito di una squadra molto più
giovane come quella aretusea, com-
posta in gran parte da Under 20 e in
alcuni casi pure Under 17 già prota-
gonisti in pianta stabile in prima
squadra dove ad alzare l’età media
sono il capitano Lorenzo Santoro e i
due stranieri Leone Santos Alemida

e Gino Del Curto, quest’ultimo arri-
vato di recente a Siracusa proprio
per coprire quella casella ancora
mancante nel roster, ovvero il ruo-
lo di pivot, che era fondamentale
per poter alzare ulteriormente l’a-
sticella di una squadra già rodata e
competitiva. E oggi sapremo fin do-
ve potrà arrivare ulteriormente.

l

La Pallamano Aretusa maschile Un tentativo a rete dell’Aretusa

Due immagini
di Stefano Tem-
pesti tra i pali a
difesa della por-
ta dell’Ortigia.
Anche mercole-
dì è stato tra gli
assoluti prota-
gonisti specie
fuori dalla vasca
con dichiarazio-
ni che hanno un
certo peso e che
chiedono chia-
rezza a tutti

Ortigia ancora a riposo dopo il recu-
pero di campionato di Salerno e il
triste epilogo di Euro Cup con la se-
mifinale “inutile” di mercoledì
scorso in casa contro Telimar. Sono
ancora forti gli echi di questa esclu-
sione a tavolino, come sottolineato
anche dal portiere Stefano Tempe-
sti.

«Il presidente del Telimar, Gili-
berti, dice che nessuno ha mai chie-
sto un rinvio, nessuno ha mai chie-
sto niente. Io ho la mia opinione.
Non so dove sta la verità, non sono
riuscito a capirlo, anche perché non
riesco ad avere tutti gli interlocuto-
ri, i protagonisti della vicenda, tutti
insieme, quindi uno racconta una
cosa, uno ne racconta un’altra, uno
un’altra ancora. Indubbiamente ci
sono state delle grosse vergogne da
parte di chi gestisce la pallanuoto,
da parte di chi poteva fare qualcosa
di più. Sicuramente, se fosse succes-

so a noi il contrario, le cose sarebbe-
ro andate diversamente. Ad ogni
modo, in questa semifinale ad aver
perso è la pallanuoto. Qualcuno ci
ha chiesto di contravvenire a una
legge nazionale, andando contro
quello che ci aveva detto l’ASP, di
presentarci a Palermo malati. Non
so cosa avremmo dovuto fare, ri-
tengo sia una vergogna che siamo
qui a parlare di un 10 a 0. Quando ne
parlo con la gente si mettono a ride-
re, gli altri sport ci ridono dietro,
perché siamo gli unici che conti-
nuano ancora a cadere in queste
trappole. La pallanuoto non miglio-
rerà mai. Io non so ancora quanti
anni di carriera avrò per per gestire
una finale di coppa europea o per
vincere una Coppa Len, Alla fine chi
è stato fregato siamo noi, la mia
squadra, il presidente onorario Ma-
rotta, il presidente Vancheri, l’alle-
natore, tutto lo staff. Secondo me -
ha poi concluso -, vale la pena ap-
profondire la cosa, perché tanto
questa amarezza rimarrà, finché
non verranno messi davanti tutti gli
interlocutori e chiesto, ad uno ad
uno, con un confronto, com’è anda-
ta davvero la vicenda. Solo così si
può risolvere la cosa. Magari sco-
priamo che la società Palermo aveva
le mani legate e non poteva fare
niente e allora ha tutte le ragioni
per andare in finale, oppure il di-
scorso è il contrario e allora le cose
cambierebbero». l

Salvo Montagno presidente del
Siracusa e Peppe Mascara

allenatore: entrambi d’ora in poi
“viaggeranno” su due fronti

Gli azzurri
“tiferanno”
Carlentini (con la
Nebros) e Palazzolo
(in casa a porte chiuse
con la capolista Igea)

Rappresentativa
giovanile siciliana
al lavoro in vista
dell’appuntamento
alle Isole Baleari del
prossimo maggio

Enzo Augello farà parte dello staff
della Rappresentativa siciliana
giovanile che sta organizzando la
squadra per i Giochi delle Isole di
fine maggio alle Isole Baleari


